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Benedetto XVI: la vittoria della vita sulla morte

BORGO PIO 07_04_2023

In occasione del Triduo pasquale Borgo Pio tace lasciando la parola a Benedetto XVI, che

celebra la sua prima Pasqua nell'eternità. Questo era un tempo particolarmente caro al

Papa emerito, nato il Sabato Santo del 1927. Con queste parole, tratte dall'udienza 

generale dell'8 aprile 2009, introduceva i fedeli al mistero della Morte e Risurrezione di

Cristo.

https://www.brujulacotidiana.com/it/borgo-pio
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[...] La morte di Cristo richiama il cumulo di dolore e di mali che grava

sull’umanità di ogni tempo: il peso schiacciante del nostro morire, l’odio e la

violenza che ancora oggi insanguinano la terra. La passione del Signore

continua nella sofferenze degli uomini. Come giustamente scrive Blaise

Pascal, “Gesù sarà in agonia fino alla fine del mondo; non bisogna dormire

durante questo tempo” (Pensieri, 553). Se il Venerdì Santo è giorno pieno di

tristezza, è dunque al tempo stesso, giorno quanto mai propizio per

ridestare la nostra fede, per rinsaldare la nostra speranza e il coraggio di

portare ciascuno la nostra croce con umiltà, fiducia ed abbandono in Dio,

certi del suo sostegno e della sua vittoria. Canta la liturgia di questo giorno:

 O Crux, ave, spes unica – Ave, o croce, unica speranza!” .

Questa speranza si alimenta nel grande silenzio del Sabato Santo, in attesa

della risurrezione di Gesù. In questo giorno le Chiese sono spoglie e non

sono previsti particolari riti liturgici. La Chiesa veglia in preghiera come

Maria e insieme a Maria, condividendone gli stessi sentimenti di dolore e di

fiducia in Dio. Giustamente si raccomanda di conservare durante tutta la

giornata un clima orante, favorevole alla meditazione e alla riconciliazione;

si incoraggiano i fedeli ad accostarsi al sacramento della Penitenza, per

poter partecipare realmente rinnovati alle Feste Pasquali.

Il raccoglimento e il silenzio del Sabato Santo ci condurranno nella notte alla

solenne Veglia Pasquale, “madre di tutte le veglie”, quando proromperà in

tutte le chiese e comunità il canto della gioia per la risurrezione di Cristo.

Ancora una volta, verrà proclamata la vittoria della luce sulle tenebre, della

vita sulla morte, e la Chiesa gioirà nell’incontro con il suo Signore. [...]


